“LEGGE FINANZIARIA 2005”

(DISEGNO DI LEGGE – ATTO CAMERA 5310)

[il testo integrale è al sito: http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/finanziaria2005]

ARTICOLI 25 SULLA DIFESA DEL SUOLO (cfr. comma 4 e seguenti)

E 26 SULLA PROTEZIONE CIVILE 

ART. 25.

(Attivita` in materia ambientale e culturale).

1. Per la realizzazione, a cura del

Ministero dell’ambiente e della tutela del

territorio, sentito il Dipartimento dell’innovazione

e le tecnologie, del progetto

Scegli-Italia e` autorizzata la spesa di 4,5

milioni di euro per ciascuno degli anni

2005 e 2006.

2. Per l’utilizzazione delle risorse da assegnare

alla Societa` per lo sviluppo dell’arte,

della cultura e dello spettacolo –

Arcus Spa ai sensi del comma 4 dell’articolo

60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, per

l’anno 2005, continuano ad applicarsi, fino

all’entrata in vigore del regolamento ivi

previsto, le disposizioni di cui all’articolo 3

del decreto-legge 22 marzo 2004, n. 72,

convertito, con modificazioni, dalla legge 21

maggio 2004, n. 128.

3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo

60, comma 4, della legge 27

dicembre 2002, n. 289, e dall’articolo 3,

comma 1, del decreto-legge 22 marzo

2004, n. 72, convertito, con modificazioni,

dalla legge 21 maggio 2004, n. 128, a

decorrere dall’anno 2005 la percentuale di

cui al citato articolo 60, comma 4, della

legge 27 dicembre 2002, n. 289, e` aumentata

di un ulteriore 2 per cento, da destinare

a progetti di intervento rivolti ad

agevolare o promuovere la conservazione e

la fruizione dei beni culturali.

4. Il Ministero dell’ambiente e della

tutela del territorio, per lo svolgimento

delle attivita` in materia di difesa del suolo,

di cui al regio decreto 25 luglio 1904,

n. 523, al decreto legislativo 12 aprile

1948, n. 1010, al decreto del Presidente

della Repubblica 2 luglio 2004, n. 184, e

alle leggi 1o gennaio 1963, n. 366, 3 agosto

1998, n. 267, 18 maggio 1989, n. 183, e 28

dicembre 2001, n. 448, e, in particolare,

per il superamento delle situazioni di

dissesto idrogeologico sul territorio nazionale,

si avvale di Societa` per azioni gia`

esistente, controllata direttamente o indirettamente

dallo Stato, con la quale stipula

apposita convenzione.

5. Al fine di ottimizzare le risorse finanziarie

destinate allo svolgimento delle attivita`

di cui al comma 4, e di uniformare le

relative procedure di spesa, il Presidente del

Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri

dell’ambiente e della tutela del territorio

e dell’economia e delle finanze, con uno o piu`

decreti da emanare entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, adotta apposite procedure per l’utilizzo

delle predette risorse finanziarie.

6. All’articolo 144, comma 17, della legge

23 dicembre 2000, n. 388, le parole da: « ,

attraverso il finanziamento » fino alla fine

del comma sono sostituite dalle seguenti: « .

La ripartizione dei predetti limiti di impegno

e` disposta con decreto del Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio, di

concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza

permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano. L’utilizzo di tali risorse

avviene mediante accordi di programma

quadro per la tutela delle acque e

la gestione delle risorse idriche sottoscritti

nell’ambito delle intese istituzionali di programma

di cui alla legge 23 dicembre 1996,

n. 662. A tale fine il Ministero dell’ambiente

e della tutela del territorio concorre

con contributi quindicennali al finanziamento

degli interventi contenuti nei predetti

accordi di programma quadro e realizzati

da soggetti privati attuatori ».

7. Per l’utilizzo dei limiti d’impegno

quindicennali di cui all’articolo 4, comma

176, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,

in materia di risorse idriche, iscritti a

decorrere dall’anno 2005 nello stato di

previsione del Ministero dell’ambiente e

della tutela del territorio, sono applicate le

procedure di cui all’articolo 144, comma

17, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,

come modificato dal comma 6.

8. I vincoli totali o parziali delle riserve

idriche disposti in attuazione del piano

regolatore generale degli acquedotti, di

competenza statale ai sensi delle vigenti

disposizioni, sono prorogati fino all’aggiornamento

dello stesso piano regolatore ai

sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36.

9. Per l’anno finanziario 2005 e successivi,

il Ministro dell’economia e delle

finanze, su proposta del Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio, e` autorizzato

a provvedere con propri decreti

alla riassegnazione alle pertinenti unita`

previsionali di base dello stato di previsione

del Ministero dell’ambiente e della

tutela del territorio, delle somme da versare

in entrata per revoche ed economie

dei finanziamenti di cui alla legge 8 ottobre

1997, n. 344, adottate con provvedimento

del Ministero competente, e con lo

stesso destinate alla realizzazione di interventi

finalizzati allo stesso progetto

strategico inseriti negli accordi di programma

quadro da stipulare con le regioni

territorialmente interessate.

10. All’articolo 2, comma 1, del decreto-

legge 29 settembre 1996, n. 486, convertito,

con modificazioni, dalla legge 18

novembre 1996, n. 582, le parole da: « , a

seguito dell’approvazione » fino a: « delle

aree » sono soppresse e dopo le parole:

« gli interventi della bonifica » sono inserite

le seguenti: « di interesse pubblico ».

Dopo il comma 1-ter del medesimo articolo

2 e` aggiunto il seguente:

« 1-quater. Per l’attuazione della bonifica

di cui al primo comma si applica la

procedura di cui all’articolo 15 del regolamento

di cui al decreto del Ministro

dell’ambiente 25 ottobre 1999, n. 471 e di

cui al regolamento di cui al decreto del

Ministro dell’ambiente 25 ottobre 1999,

n. 471, e al regolamento di cui al decreto

e della tutela del territorio 18 settembre

2001, n. 468 ».

ART. 26.

(Disposizioni in materia di protezione civile).

1. Al fine di garantire adeguati, tempestivi

ed uniformi livelli di soddisfacimento

delle esigenze di riparazione e riAtti

costruzione di beni immobili privati destinati

ad uso abitativo, danneggiati o

distrutti da calamita` naturali, rientranti

nelle tipologie di cui alla lettera b) del

presente comma, con regolamento emanato

entro centottanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, ai

sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge

23 agosto 1988, n. 400, su proposta del

Presidente del Consiglio dei ministri, di

concerto con i Ministri delle attivita` produttive

e dell’economia e delle finanze,

sentiti la Conferenza dei presidenti delle

regioni e delle province autonome, e l’Istituto

per la vigilanza sulle assicurazioni

private e di interesse collettivo, sono dettate

disposizioni dirette a prevedere l’introduzione

di un regime assicurativo rispondente

ai predetti obiettivi e a definirne

le forme, le condizioni e le modalita`

di attuazione, sulla base dei seguenti

criteri:

a) estensione obbligatoria della copertura

assicurativa del rischio calamita`

naturali nelle nuove polizze che garantiscono

i fabbricati privati destinati ad uso

abitativo contro l’incendio, nonche´ graduale

estensione dell’obbligo assicurativo

del medesimo rischio alle polizze incendio

gia` in atto, con esclusione dei fabbricati

abusivi;

b) copertura dei rischi derivanti dalle

seguenti tipologie di calamita` naturali: terremoti,

maremoti, frane, alluvioni, inondazioni,

fenomeni vulcanici;

c) copertura dei danni che presentino

le caratteristiche di catastrofalita` stabilite

per ciascuna delle tipologie di cui alla

lettera b) dal Dipartimento della protezione

civile sulla base delle proposte formulate

dalla Commissione nazionale dei

grandi rischi;

d) correlazione dei premi assicurativi

anche agli indici di rischio delle diverse

aree del territorio nei diversi settori;

e) definizione dei parametri cui fare

riferimento per la determinazione del valore

di ricostruzione a nuovo degli immobili

da assicurare, sulla base di metodoAtti

logie di calcolo elaborate da organismi

specializzati e gia` in uso per l’assicurazione

di rischi relativi agli immobili;

f) previsione di franchigie e limiti di

indennizzo;

g) esclusione dell’intervento statale

per i danni subiti da fabbricati non assicurati,

appartenenti a persone giuridiche

private, ovvero a persone fisiche con reddito

ai fini IRPEF superiore a soglie da

determinare allo scopo;

h) definizione delle modalita` per la

coriassicurazione dei rischi, prevedendo,

in via transitoria, in ragione della particolare

rilevanza degli interessi nazionali

coinvolti e della innovativita` della disciplina,

nonche´ in considerazione della peculiare

natura dei rischi, la costituzione di

un unico consorzio coriassicurativo tra le

compagnie di assicurazione nel quale confluiscano

i premi raccolti dagli assicuratori

aderenti al consorzio e riferiti ai rischi di

cui alla presente disposizione;

i) previsione delle modalita` di intervento

del consorzio riassicurativo;

l) previsione delle modalita` di intervento

dello Stato a garanzia delle attivita`

consorzio riassicurativo;

m) incentivazioni di natura fiscale nel

rispetto del principio dell’invarianza del

gettito;

n) previsione di un regime applicativo

transitorio.

2 Per i fini di cui al comma 1, lettera

l), e` autorizzata la spesa di 50 milioni di

euro per l’anno 2005 per l’istituzione di un

apposito fondo di garanzia, la cui gestione

e` affidata alla CONSAP spa.

3. Il Dipartimento della protezione civile

e` autorizzato ad erogare ai soggetti

competenti contributi per la prosecuzione

degli interventi e dell’opera di ricostruzione

nei territori colpiti da calamita` naturali

per i quali e` intervenuta la dichiarazione

dello stato di emergenza ai sensi

dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992,

n. 225. Le modalita` di utilizzo dei contriAtti
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buti sono stabilite con decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri d’intesa

con il Ministro dell’economia e delle finanze.

Alla ripartizione dei contributi si

provvede con ordinanze del Presidente del

Consiglio dei ministri, adottate ai sensi

dell’articolo 5, comma 2, della citata legge

n. 225 del 1992, destinando il 5 per cento

delle risorse complessive alla realizzazione

del piano di ricostruzione del comune di

San Giuliano di Puglia, ai sensi dell’articolo

4 dell’ordinanza del Presidente del

Consiglio dei ministri n. 3279/2003. Per le

finalita` di cui al presente comma e` autorizzata

la spesa annua di 50 milioni di

euro per 15 anni, a decorrere dall’anno

2005.

4. Per la ricostruzione, riconversione e

bonifica dell’area delle acciaierie di Genova-

Cornigliano, in coerenza con quanto

previsto dall’articolo 53 della legge 28

dicembre 2001, n. 448, e` autorizzata la

concessione di contributi in favore dei

soggetti competenti, a carico del Fondo

per gli interventi straordinari della Presidenza

del Consiglio dei Ministri, istituito ai

sensi dell’articolo 32-bis del decreto-legge

30 settembre 2003, n. 269, convertito, con

modificazioni, dalla legge 24 novembre

2003, n. 326, che viene a tale fine integrato

dell’importo annuo di 5 milioni di

euro per 15 anni a decorrere dall’anno

2005.

